LUSTRAZIONE 


ITALIANA 


Fr. 30 in oro); Trim., L. 12,50 (Estero, Fr.16 in oro). s Nel Regno, UNA LIRA il numero (ist, Fr) 


Nossum rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
la GOTTA ci i REUMATISMO 


ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal Prassi, { 
. r " z 
Liquore .. D'Laville A FALIERES 
associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 


i ùsi: i "I r i bambini, sopratutto all'epoca dello slattamento e durante il 
Dil più REOTImaoio, Adepateto da Periodo, della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
h Recooa n tit uona formazione delle ossa, previsne ed arresta la diarrea così 
cesso che non è mai stato smentito. micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda. 
e ——— 


Diffkdare dello Imitazioni. 
COMAR « C'° Paria: IN TUTTA LE FARMA 
Deporito generale preso W. GUIEE z 


MILANO - Via Carlo Goldoni, 33 
VADSDESK IN TOTTE LE PRINCIPALI PASMACIE. 


i sc, 


Li FOSFATINA 


PARIS. G, Rue 


ABETE no in CREMA, ELISIR 0 POLVERE 


LA FIGLIA DEL RE 


ROMANZO DIE 

A, GFBARRILI 
LL. 1.255, 

Vaglia agli oé oves, Milano 


DOMANDATE 


UN 
RAMAZZOTTI 


Fl" Ramazzotti 


Esportazione Mondiale. 


GUARIGIONE PRONTA E SICURA @a__ 
DELLE MALATTIE DEL SANGUE E DEI NERVI 
MEDIANTE L'INSUPERABILE RIMEDIO DI PAMA MONDIALE 


NA MALESC 


INSCR NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REG 
Una bottiglia - franca di porto contro cartolina vaglia di L.8 - bustarà a convinoero gl' ult a com- 
Gratia consulti e opuscoli: Prof. MA. 


IPERBI 


plotara la cura indispensatilo per Ja nalutò, 


TRANSATLANTICA ITALIANA 


—s- GENOVA 
SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.000 
Emesso e versato L. 20.000,00 


SERVIZIO CELERE POSTALE 
fral'ITALIA e le AMERICHE 


DANTE ALICHIERTe GIUSEPPE VERDI 


1 più grandi della Marina Italiana, 
(Dislocamento 16,000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrati în servizio questo anno, 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN © GIORNI 
Trattamento e Servizio di Lusso Tipo Grand Hotel 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi 


CAVOUR e GARIBALDI 


=—= Telegrafo Marconi ultrapotente === 
Per 


XX Settembre - Roma 
Guglicimo Sanfe'ice, 9. Mo 
(rm: 


RIMINI 


Il cervello esaurito! 


da troppo lavoro, da malattie o da altre 
cause, si rinigorisce con una buona cura di 


CEREBROL 


attivo ricostituente cerebrale, sotto forma di 
globuli, non opoterapico ma di efficacia si- 
cura e costante. 

Chiedere l'opuscolo esplicativo al Dottor 
M. F. IMBERT, via Depretis, 62-I, Napoli, 
anche con semplice biglietto da visita. 


too Ig NEGODONT MIGONE 


È N DENMFRICIO PIÙ INDICATO PER CONSERVARE f 


DENTI BIANCHI E SANI 


— Sì VENDE DA — 


—. MIGONE & C. 
PROPUMIERI + MILANO - VIA OREPICI 
<da tIG 1 FARMACISTI - PROFUNIERI , DROGMIER:, ece. 


sZirenze: || Grepuscoli di libertà Fammi le Eee 


LANA PRO SOLDATO] 


FILATI PER LAVORI A MANO ED A MACCHINA DA L. 11.25 a L; 18,35 
In grigio verde ed in tutte le tinte adatte 
Sì spediscono anche piccole quantità a mezzo pacco postale 
CATALOGO E CAMPIONI FILATI GRATIS A RICHIESTA 


sorivere LODEN DAL BRUN - FERRARA 


ELEGANTI 


ROMANZO DI 


V. BROCCHI 


Volume in-16, con coperta 
în tricromia di @. Amisani 


CINQUE LIRE. 


La via del male 
GRAZIA DELEDDA 
Quattro Lire, 


Dirigere commissioni 
Fratelli Treves, editori, X 


IGIENICI 
PERFETTI 
CONVENIENTI 


più 


MARIA PEPE 


TORINO 


Via Garibaldi, 5 


Chiedere il Catalogo FP 
che si spedisce gratis © 
che consiglia il modullo 
di busto più adatto al- 
la persona. 


J.SERRAV 
TRIESTE 


Colonne di autocarri 


“EIA 


n 
che disimpegnano il servizio 


di rifornimento alle truppe 


di prima linea. 


ITALSO 


MATOSE c«--:: 


DEBOLI E DEGLI ORGANISMI DEPERITI === Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimici - 


126. settimana della Guerra d'Italia. 


'audet. Il generale Maggiorotti capo dei servizi aeronautici del Comando Supremo. Il Leone di San Marco, opera di Urbano Nono, sul Palazzo Venezia a Rom: 
po i moti rivoluzionari in Spagna. Nei villaggi occupati dai tedeschi in Francia. Il Kaiser al Castello di Sinaja. La danzatrice Mata Hari. Sulla fronte in Franci: 
3 inc.).. — Sem Benelli artigliere al fronte (2 inc.).: — | Il sottotenente Luigi Olivari, perito per un accidente di volo. — La nuova offensiva inglese in Fiandra: 


igionieri tedeschi feriti vengono curati nei posti di soccorso (2 inc.). 
Nel testo: Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Lo spostato, di Antonio Baldini. — Tutto può essere...: Acqua in bocca, di Gatto lupesco. — Il nuov 
manzo di Virgilio Brocchi: Mitì, di Andrea Gustarelli. — Diario della guerra d’Italia. — La Statua, novella di Mura Povesi. — Necrologio. 


SCACCHI 
Problema N, 2582 
del Prof. Vittorio Colla di Nami, 


SCACCHI. 
Problema N, 2583 

del Signor Marino Del Favero 
di Varallo Sesia. 


NERO, (10 Pezzi.) 


NERO. 


@ Pezzi) 


CORRISPONDENZA. 


Sig. S. O., Zona dî Guerra. — Il suo 
problema rivela felici attitudini che Ella 
deve coltivare. Cerchi di migliorare la prima 
mossa, che oltre ad essere troppo evidente, 
il torto di precludere una casa al Re 
Saluti. 


problema în quattro mosse, non ci sembra 
‘adatto. Ce ne mandi altri ia due. Ossequii. 
Sig. G. G., Volpago. — Come ha potuto 
l'A. portarsi in 45, se il ped. 57 non è an- 
cora mosso? 
Cap. Dott. G, C. 0135, Albania. — Gra- 
zie. Graditissima la fotografia. Ci allieta sa- 


Sigg. A. B., Cannero; E. M., Pallanza; 
F. Sì, Zona di Guerra, — Se la Censura 
è severa cogli scacchi, avrà i suoi buoni 
motivi. Noi dobbiamo docilmente inchinarci 
a questi motivi, anche senza conoscerli, 
Sig. M. D. F., Varallo Sesia, — Il suo 


pere che gli Scacchi interessano Lei e i suoi 
bravi commilitoni 


LA FUGA 


+ romanzo di 


ERVEILLEUSE 


FRIMARIA FABBRICA ITALIANA 
DI CAMICETTE 


sorta da appena cinque an 


LA M 


IDROLITINA 


ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Rosso di San Secondo 


Quattro Lire. 


È uscito Il 4.° miglialo 


NERONE 


Tragedia în 6 atti di 


ARRIGO BOITO 


CINQUE LIRE. 


esteso assortim 

%esclusive, le più originali creazioni a prezzi 

mitissimi, pur garantendone la accurata 

confezione e l'ottima qualità della merce. 
Ingrosso — Dettaglio. 

CATALOGO GRATIS richiederlo alla 


Garibaldi N. 38 
MILANO, Galleria De 


to 
ROMA, Vin dei Condotti, 89- J 


BIANCO, (10 Pezzi.) BIANCO, Qi Pazzi.) 


Blanco, col tratto, dà so, m. in due mosse, | Il Bianco, col tratto, dà so, m. in due mosso. 


Mep Per quanto riguarda | giuochi, eccetto 
per gli scacchi, indirizzare alla Sezione 
Cuochi dell' Illustrazione Italiana, 

Via Palermo, 19, Milano. 


rigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


; BANCA 
SOMMERGIALE ITALIANA 


‘apitale Sociale La. 156.000.000 


INTERAME: VERSATO 
fondo di riserva La 58.200.000 
| 
| Servizio Cassette di Sicurezza 
| luovo impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 


OG I PREZIOSI, mediante Cassette-forti (Safes) © 
lrmadi di Sicurezza racchiusi in Casse-forti. = 


—____,, Succursali: 
Commissioni e vaglia agli 
editori Treves, Milano. 


IDENTIFRIGI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


in Polvere-Pasta-Elixir 


Chiederlì nei principali negozi. 


Società Dottor A. MILANI & C.; Verona. 


MILANO - Piazza della Scala, 4-6 


del Dottor ALFONSO MILANI 


Dimensioni In centimetri Anno Som. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x5I L. 15 L 9 L. 5 SONO LE MIGLIORI 
Cassetta grande 13x31x51 pe # os A i perchè re =" 
Armadio piccolo 25x 31x51 bi "i ” e _epopo % CI CI lacone grande Xi 
| Armadio grande 52 » BO , 30 I ) | -Ad ti -lg FRANCO DI PORTO 
ra fasti. nvisibili-Aderenti-Igieniche 


| Nei locali d 
Smodità dei Signori abbon: 
El pagamento delle cedole, 
vendita di titoli ed altre operazio! 
ino intestarsi a due o più persone. 


La Sala di Custodia è aperta nei giorni feriali dalle ore 9,30 
We 17,30 @ nei giorni di liquidazione di Borsa fino alle 18. 


Chiederle nei principali negozi. 


Società Dott. A. MILANI & G., Verona. 


‘vizio di Cassa 
, per compra 
cassette pos- 


PROFUMERIA SATIN 
USELLINI & (?-MILANO-V/2 57099723. 


VEND'* DETTA9 VIA CES® BECCARIA: | - MILANO 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


La migliore 
dete (AFFETTIERE EXPRES 
sanza alcuna guarnizione in gomma (Anz 
SÌ TROVA IN TUTTI | PRIMARI NEGOZI 


Ingrosso presso fa Ditta fabbricante 
FIGLI d SILVIO SANTINI - FERRARA 


GANCIALC® 
CANELI | 


FRATELU 


casi pondara 
fa dro 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


; “ Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Gal. 1915,,. 


(i) 


o FABBRICANTE DI CARTE E LASTRE 
PER FOTOGRAFIA E RADIOGRAFIA 


Stampato su carta della SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milan 


e le 


Giudizio Medico: 


«Ilmiglior mez- 
20 per rigenerare 
la cellula epatica, 
la cui funzione è 
tanto di sov 


FILUDINE 


è il rimedio 
tipico: 

1.° Delle colî- 
che epatiche e 
della litiasi bi- 
liare; 
#2.” Delle cir- 
rosi del sangue; 

3.° Della Di- 
spepsia gastro- 
enterica ; 

4° Del Palu- 
dismo dicui è il 
solo e vero spe- 
cifico associato 
al chinino; 
5.° Del Dia- È 
bete. 


pre che la 
glandula e- 
patica sia 
insufficiente 


nica all’Uni 
di Tolosa. 


Fuori Concorso: 
San Franelsco 1915 


L'epatico, legato come Prometeo alla roccia del suol dolori, è 
liberato dalla FILUDINE dalla malattia che gli rode il fegato. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


« Sono felice poterle assicurare che la FILUDINE è un ottimo. preparato, che ho 
esperimentato su di me stesso în un disturbo del fegato, ottenendone effetti molto lu- 
singhieri per cui non esiterò a raccomandarlo con sicura scienza € coscienza ». 

Prof. Dott. A. PPI, 1 


Ro esperimentato la FILUDINE in parecchi casi di cirrosi epatica biliare e da ma- 
laria, ho trovato un grande miglioramento ed un benessere generale degli ammalati ». 
Dott. A. ALDERAÀ, TORINO. 


sa d laica è . Non trovandola FILUDIN 
tab. CHATELAIN, 26, Via Castel Morrone, MILANO. 


aFANDORIN 


e le malattie della donna 


11flacone L. 11.50, franco di porto L. 
nella vostra farmacia rivolgetevi agli 


Menopausa “9 Dismenorrea 
Emorragia x Gravidanza 
Emicranie Fibromi 
Tumori 


Ritardi 
À 


D 


(a) 
S 


© Soffrite ai reni! Prendete 'URODONAL 


e vi sentirete rapidamente migliorato. 


URODONAL 


netta il rene, lava il fegato e le articola- 
zioni, dissolve l'acido urico ed evita l'obesità. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 
he l'URODONAL da me < 
quotidianamente usato contro la gotta e la diatesi uricemica, mi riuscì 
sempre di efficacia indiscutibile e lo giudico un preparato ottimo ». 
Dott. A. 


«Tengo coscienziosamente a d 


ROZZI, Specialista malattie interne, MILANO, 


« Posso assicurarle che ho usato l' URODONAL in un ammalato affetto 
da calcolosi renale ed ho trovato grande giovamento in quanto che mentre 
prima le coliche nefritiche sì succedevano a brevi intervalli da che ha 
fatto uso dell’ URODONAL non ne ha più avuti ed è molto migliorato 
nelle condizioni gene 

Prof. Dott. Cav. M, CARABINI, PAVIA. 
Il flacone L. 7.50, franco di porto L. 7.80, 
Non trovando l'URODONAL nella vostra farm: 
agli Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, MILANO. 


Invio gratuito di Opuscoli a richiesta. 


Stitichezza 
Emicrania 
Dispepsia® 
Eniterite 
Acidità 


JUBOL 


Deterge 
l'intestino 

Evita i & 
l'Appendicite 

e,l'Enterite 


La scatola L. 5.50, 


franco porto L. 5,75, 
tassa di bollo in più. 
Non trovando il 
JUBOL nella vostra 
farmacia rivolgetevi 
agli Stabilimenti 
CHATELAIN, Via 
Castel Morrone, 26, 
MILANO. 


Comunicazioni 

all'Accademia 

delle Scienze di 
Parigi. 


D fircrri 
I. JI.50, 
france dipor- 
2 gÎ01..11.75, tas- 
#adi bollo in più. 
Non trovando la 
FANDORINE nella 
vestra farmacia rivol- 
getevi agli Stab. Chatelain, 
‘Via Castel Morrone, 26, Milano. 


28 Giugno 1900. 
80%, d 
le Donne 
non sono sod- 
disfatte della lo- 
ro salute. 


La FANDORINE caccialle idee tristi e dissipa tutti i malesseri femminili. 


La FANDORINE regolarizza la ciroolazione del sangue. Questa rieducazione 
dà parimenti risultati perfetti nei disturbi e nei ritardi delle ricorrenze mensili, 
cause di tante malattie, La FANDORINE è un prodotto opoterapico nuovo, che 
decongestiona'gli organi, arrestala emorragia e cicatrizzai tessuti infiammati. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 

«Ho esperimentato la FANDORINE con risultato molto lusinghiero în un caso di 
Metrorragia da fibroma uterino e con risultato eccellente in un caso di metrorragia nel 
periodo della menopausa, » paco 

Lib. Docente di Med. Operat. nella R. Ù 


n 
Prendete per qualche sera e per qualche tempo il JUBOL: 
tutti i vostri disturbi scompariranno prontamente. 
# GIUDIZI DEI MEDICI: 

«Ho esperimentato il JUBOL in un’ammalata di enterite membranosa e colica mu- 
cosa ribelle ad ogni cura e ne ebbi un risultato insperato. L'ammalata migliorò fin dai 
primi giorni di cura e si ristabilì in seguito completamente. Con entusiasmo lo prescrivo 
adesso oltre che ne'l’Enterite anche nella stitichezza abituale, nella quale malattia il 
JUBOL mi ha dato risultati lusinghieri. 


E. Cunzi. 
di ROMA, Chirurgo Primario a PARIGI. 

«Ebbi recentemente occasione di sperimentare il loro preparato FANDORINE nel 
caso di una Signora afflitta da voluminoso fibroma .uterino con periodiche metrorragie 
ed assolutamente contraria ad ogni intervento operativo. — Dall’uso continuato della 
FANDORINE ebbi a constatare una notevole riduzione del tumore e la cessasione delle 
perdite sanguigne; per cui davanti a fale risultato oltremodo lusinghiero e prr me schiet- 
tamente insperato, non mancherò di consigliare e di prescrivere la FANDORINE in 
casi analoghi e similari». Dott. Antomio Rossixi, NOVARA. 


Prof, Dott, G. FELIZZOLA, PAVIA. 
inviansi gratuitamente Opi 


A riohi 
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Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


.F.A.R.E: 


per uso domestico, medico e industriale 
DI 


AMLETO SELVATICO 


Termofori elettrici = Ferrì da stirare — Bollitori 
d'ogni sistema di 20 litri = Stufo — Termo- 
sife Foi ffet= 


tori 
= IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI = 


STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE : 
MILANO 
Via Pietro Maroncelli, N. 14 — Telefono N. 10-619 


DEPOSITO per MILANO. e LOMBARDIA: 
Via Dante, N. 10 — Corso Vitt. Eman, N, 23-29. 


Rappresentanza"generale per l'Italia 
MILANO 
UFFICI e MAGAZZINO 


Corso Indipendenza, 16 (telefono 21-451) 


NEGOZIO, Corso Venezia, 1 (telefono 95-88). 


AGENZIE: 
@ || TORINO, Via Pietro Micca, 9. 
© || GENOVA, Via XX Settembre, 192 rosso. 
È VENEZIA, Galle Goldoni, 4487. 


BOLOGNA, Via Indipendenza, 39. 
ROMA, Via Nazionale, 102. 
NAPOLI, Corso Umberto I, 109. 
SPEZIA, Via Chiodo, 15. | 


r UScoleime Rivier 
2 Iioog olio di fegato 


id merluzz° Si 


DALL' ANALISI CHIMICA 


L’ASCOLEINE 


(COMUNICAZIONE ALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI.) 


CONTIENE 


100 VOLTE PIÙ 


/ LE GLANDOLE . L'ANEMIA . LE AFFEZIONI CONSUNTIVE 


DEL SAZ &» FILIPPINI . AGENTI PER L'"TALIA . VIALE BIANCA MARIA 23 . MÌLANO 


CHE 


RIVIER 


PRINCIPIO ATTIVO DELL’ 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


ESATTAMENTE 


di principi altivi det miglior olio di fegato di 

merluzzo consigliato ai malati per combattere 
Ea guarire ; 

SL LINFATISMO. LA SCROFOLA.IL RACHITISMO, 


LA COXALGIA .LE BRONCHITI CRONICHE .LA PLEURITE, 
FLACONE £ 6.50 OLIO 0 COMPRESSE (BOLLO inPIÙ) 


ESIGETELA DAL VOSTRO FARMACISTA CHE PUO PROCURARSELA 
PRESSO TUTTI 1 GROSSISTI DEL REGNO E PRESSO; 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NELLA 
INFLUENZA 
NELLE 


EMICRANIE 


NELLE 
NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


RHODINE 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHONE 


presa in un poco d’acqua 


IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Cav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. 


qual 


MIAO. 


Non lasciatevi illudere dal buon prezzo]o da altre offerte, 
ma se volete la miglior penna a serbatoio esigete sempre 
e dovunque la WATERMAN'S IDEAL. 


I CELEBRI PRODOTTI DA TOELETTA 


DELLA PROFUMERIA;jITALIANA MARGHERITA 


(BREVETTATI). 
iu 
i E rare ef i ia ricodile - Tai ieildce le unghie - nobilita fa mano. 
i % 4 ‘ La più deliziosa profumata fra le ciprie da toeletta, aderente 
i “Vellutina Margherita, Fo di 
isp PORRI, 
i Pioggia d OfO;; Meravigliosa lozione per la cura e l'igiene della capigliatura. 
i “Smalto Pi 
i malto Fim}, Dora istantaneamente alle vaghie un lucido brillante e roseo. 
i 4% 4 
i Petrofil,, 1: svrasa delte tosiont at petrolio. 


Emolliente, profumata, Pulisce e imbianchisce le mani meglio di qualunque 


i “Ammonîapim,, Spa 

i “Crema Margherita 13 (La regina delle Creme) per l'eterna freschezza e beltà della carnagione. 
i “Dentifrici Margherita pds at rn i ai pere e e 
i mantengono i denti sanî e bianchissimi, conservando una bocca fresca e deliziosamente profumata. 
“De rmapim i Lbrdigl. ig e miele, è il prodotto più apprezzato conto i rosori e le scr 
i “Una carezza, Capriccio, Follia, Regina d’Italia, Violetta, 


Sono i profumi di gran moda, una sol goccia inebria tutto 


H di Parma, Victoria; find 
i “Acqua di Colonia 7411,, tu marea mondiate. 
i s Sapone Globol 33 Tipo universale per famiglia. 


iu p À 
i Il sapone di PAPA ;3 Incredibile è il successo ottenuto da questo magico sapone per barba, 


I nostri prodotti sì trovano in vendita presso tutti i profumieri e magazzeni d'ingrosso. 
Direttamente alla fabbrica, che dietro semplice richiesta invia gratuitamente catalogo. 


È “PROFUMERIA ITALIANA MARGHERITA,, - c. Buenos Aires, 20, MILANO. 


per: 


Mi parve di veder dieci fiammelle 
fra l'ombre del giardino, quella sera, 
parevano invitarmi, dieci stelle, 
dieci magiche lucciole. — Che era ? 


Eran le dieci stelle le tue dita, 

non di perle preziose eran gemmate: 
nude, ricordo, ma la PIM squisita 
dette magia all’unghie tue rosate! 


L'INDUSTRIA ITALIANA 
DEI GROSSI MOTORI A BENZINA 
PER LA NAVIGAZIONE 


Motore Marino 
“ISOTTA FRASCHINI, 
250 HP. - 6 cilindri. 


Adottato dalla Regia Marina Italiana pei suoi Motoscafi Antisommergibili. 
IS 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XU. - N. 2, - 21 Ottobre 1917, ITALIANA UNA LIRA il Numero (Estero, fr. 1,30). 


me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali ma 
a Copyright by Fratelli Treves, October 21st, 1917. 


PONTE DELLA FERROVIA A MONTE DI CANALE. (Labor. fot. del Comando Supremo). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


INTERMEZZI: 


L'’operetta e Ciro Scognamiglio, 
ll madrificio di Stato, 


È scomparso un uomo di modesta fama e 
di modesta importanza, che pure col suo no- 
me riapparso tra le piccole notizie funebri, 
evoca, per noi uomini di mezza età, molti 
ricordi vivaci e piacevoli: Ciro Scognamiglio. 
Nella storia tutt'altro che originale dell’ope- 
retta in Italia egli fu non dico un innov 
tore, ma un modernista di buon gusto. Ot- 
time furono le sue intenzioni, eccellenti i ri- 
sultati che personalmente ottenne; ma senza 
volerlo, egli tolse a questo genere teatro, 
non nostro, quel tanto di paesano e di fre- 
sco che vi portavano gli interpreti, eredi — 
guastati e illanguiditi sì, ma pur sempre spon- 
tanei e coloriti — delle tradizioni dell'opera 
buffa napolitana, e del glorioso San Carlino. 

Venti anni or sono i ricordi della celebre 
compagnia Meynardier, che aveva rivelato al- 
l’Italia la vera operetta francese, adorna di 
tutte le sue grazie maliziose e delle sue biz- 
zarre eleganze, s'erano quasi sipati, fumi 
leggeri di piccole ebbrezze passate; la dina- 
stia dei Tomba, fecondi ricercatori d'un tipo 
d’operetta nostrana, che avevano esumato, 
con sfarzosa ilarità, tra musiche facili, per- 
sino le fiabe di Carlo Gozzi, s'era democ 
tizzata nei suoi stanchi epigoni, capocomici 
senza risalto. L’operetta andava acciabattando 
di teatro in t ndo ogni sera i 
suoi orpelli fru 
per quel che riguarda gli 


dei ricordi d'un provinciale disinvolto e in- 
telligente, che ha frequentato i teatri di Pa- 
rigi e di Londra. Non poteva certo, il furbo 
capocomico, barattar d'un tratto in tutto gu- 
sto raffinato quella sua efficace praticaccia 
della scena, che era il frutto di tanti anni 
difficili esperienze, 
me d'una tradizione respirata tra le 
. Egli era, tutt'al più, capace di vo- 
ire i suoi propositi nuovi, e di sbozzarli 
alla meglio con le sue gro: 
ssario che gli fosse vicino un artista vero. 
E Caramba fu quello: e per Caramba la com- 
pagnia Scognamiglio fu la vasta e nobile 
parete bianca, sulla quale il pittore potè co- 
minciare a dipingere i suoi grandi affreschi. 
Sul palcoscenico, intanto, Giulio Marchetti 
traeva la comicità, dal lazzo originario, verso 
il calembour. Attore stranissimo, dalla voce 
rugginosa e dalla dizione monotona, il Mar- 
chetti era, con tutti i suoi difetti, irresistibile. 
Stilizzato nella sua rigida asciuttezza, con una 
certa signorile impassibilità, che rideva di sè 
dentro gli occhi nerissimi, pronto alle più 
stravaganti invenzioni e alle più insensate le- 
pidezze, egli, israelita parigineggiante, adorava 
un uomo solo, il più propriamente parigino 
degli israeliti: Offenbach. E portò infatti sulla 
scena una gioia di vivere offenbachiana; non 
di spensieratamente studentesca e giova- 
nile, ma amabilmente beffarda e raffinata. 
Ciro Scognamiglio, con l’aiuto di questi due 
uomini preziosi, potè fare dei veri miracoli 
Il contributo di lavoro che egli apportava alla | 


di vita, di industria, di 
e insi 


retta, dopo aver dissipato troppo danaro, 
visse in povertà; e la povertà riportò alla 
ribalta il cattivo gusto. D'altra parte la vecchia 
buffoneria, intimidita da quel decennio di 
lusso, sparì; prese il suo posto una mezza 
sentimentalità acquosa e zuccherina. E l'ope- 
retta viennese, con i suoi valzer seducenti 
e la sua stupidità irriducibile invase le nostre 
scene, divenne il pane quotidiano del nostro 
pubblico, che sopportò persino in compagnie 
italiane attrici tedesche a borbottare un 
liano grottesco, e ora, in piena guerra, si 
nutre ancora di musiche austriache, incastrate 
in sedicenti operette nostrane. 

Perciò, in tanta decadenza, si pensa come 
a un tempo gaio, a quello in cui sulle piccole 
scene musicali c'era ancora un po' di spirito. 
E per questo si è parlato di Ciro Scogna- 
miglio, che amò l'operetta ben fatta e ben 
rappresentata. 


La £yeie Zeitung pubblica un rapporto dello 
Stato Maggiore dell'VIII armata, che studia i 
modi più acconci per ripopolare la Germania. 
Come si sa, non c'è che un modo semplice 
e direi quasi patriarcale di accrescere il nu- 
mero dei contribuenti; e lo Stato Maggiore 
dell'VIII armata tedesca, esperto di queste 
e di tante altre cose, cerca come si può fare 
di questo modo la più larga e intensiva ap- 

plicazione. 
E il problema gli si presenta sotto aspetto 
direi quasi agricolo. Ci so- 


interpreti, un genere misto, 
tra boccaccesco e farsesco. 
Attraverso i suoi attori bufli 
rifacea capolino in essa il 
vecchio teatro dialettale e 
popolare, quello rumoroso, 
riccamente mimico e im- 
provvisatore del mezzogior- 
no d’Italia. I personaggi co- 
mici dell’ operetta francese 
parlavano, sulle nostre sce- 
ne, quasi esclusivamente na- 
politano. Non c'era da do- 
lersene. Figli minori, un po’ 
chiocci, un po'rauchi, un 
po’ plateali d'una gra 7 
za, questi commedianti e 
canterini dalla bocca tumi- 
da e dalla smorfia grossa, 
potevano diventare i padri 
d'una nuova generazione in- 
spi e pittoresca. Nel mondo del teatro bi- 
sogna contare sopratutto sulla eredità. 

Mentre s'aggravava qu si, Ciro Sco- 
gnamiglio, che da tempo s'era messo a capi 
tanare sciami di comici e di donnine in ma 
glia, immaginò di spolverare e nettare e 
vestire a nuovo la vagabonda operetta. Na- 
politano era anch'egli; aveva quindi l’istinto 
del colore e il talento dell'espressione; ma 
aveva Viaggiato, aveva visto, aveva appresa 
e assunta una certa signorilità chia: 
inoltre abile uomo d'affari, direttore 
e collerico; aveva tutte le qualità per attuare, 
senza dissipazioni pazze, una impresa che si 
risolveva sopratutto nell’arrischiare con sa- 
gacia qualche grossa somma di danaro. Così, 
un bel giorno egli fu il proprietario d'una 
compagnia d’operette quale da un pezzo non 
si vedeva in Italia, anzi, quale, per certi 
aspetti, da noi non era mai esistita; bella, 
numerosa, magnificamente vestita, e sopra- 
tutto disciplinata. Il repertorio non era quello 
solito; ma si arricchiva di vere opere comi- 
che, gentilissime, come la Piccola Michu e 
la Cicala e la. Formica, sorrisi tenui, dopo 
tanto riso a bocca sgangherata, mezze luci 
riposanti. Per queste opere egli aveva tro- 
vati e radunati gli interpreti più opportuni: 
basta ricordare la delicata grazia di Silvia 
Gordini Marchetti, e le comicità saporite e 
di buon stile di Giulio Marchetti. Ma sopra- 
tutto ebbe lo Scognamiglio il merito d'aver 
giustamente apprezzato tra i primi.il genio 
originale e armonioso di Caramba. Caramba 
colorì d’arte il sogno dello Scognamiglio, che 
forse era soltanto, in. origine, il complesso 


sperto 


La torpedinie; 


ca atturata nell'Adriatico, 
Spec. del Ministero della Marina). 


(Fot. Uff 


compagnia era tutt'altro che secondario. Per 
muovere le masse, per disporre i quadri, per 
governare le gaiette coreografie femminili, per 
suggerire efletti scenici, era impareggiabile. 
îgli apeva e amava aver, nella penombra 
della platea, qualche testimonio, mentre diri 
geva le prove d'un’ operetta. Allora il gran 
Ciro parlava ornato. Un giorno lo udii gri- 
dare a un gruppo di coriste attonite: « adesso 
dovete espletarmi questo sentimento psicolo- 
gico ». Non so più quale fosse il « sentimento 
psicologico », ma ricordo assai bene che tutto 
quello che egli insegnava era giusto, acu 
mente e brillantemente immaginato. Non era, 
no, un quieto insegnante, Ciro balzava su con 
tutta la. poderosa persona dalla sedia 
petto inamidato della camicia che gli 
dal troppo ampi 
lucid. 

navya le braccia, e lanciava fulmini dagli oc- 
chi, poco prima dolci e ora ferocissimi, e per- 
sino cantava con una voce arida e disperata 
e mostrava i passi di danza, i gesti, i sorrisi, 
gli occhieggiamenti, tra ingiurie, motteggi, 
urli, tutto intriso di profuso sudore: terribile 
padrone, ma ottimo maestro di cose pratiche 
e sicure. 

Quella bella compagnia, ricca di belle donne 
vestite di sete squisite, e di attori garbati e 
divertenti, fu il principio di tutte le belle 
compagnie che vennero dopo; ma la sua ar- 

ica eleganza tralignò spesso nelle succes- 
ive in un lusso fantastico, esorbitante, in- 
gombrante, che avvezzò il pubblico a chiedere 
aliteatro d'operetta quello che può appena 
dare un grande teatro d'opera; sì che, l’ope- 


no in Germania troppi ter- 
ri colti, che bisogna dis 
sodare. Questi terreni sono, 
dice rapporto in parola, 
«le signorine che hanno sor. 
passato una certa età ». S. 
gnorine che hannò tranquil- 
lamente superata l'età nu- 
ziale, esistono in tutti i pae- 
si del mondo. La Germania 
sola, mirabile ofganizzatrice 
sempre, requisisce questa 
rassegnata materia vcasalin- 
ga, e la immette nelle s 
poderose macchine 
dalle quali u 
ta e feconda. « La patria, 
continua il rapporto, conce- 
de a queste signorine il di- 
ritto di conchiudere un ma- 
trimonio accessorio ripo- 
sante sopra una înclinazio- 
ne personale. Però questa inclinazione perso- 
nale non può essere rivolta che verso un uomo 
ammogliato. È autorizzata, anzi incorag- 
giata, sempre dalla patria, la bigamia dello 
sposo ». 

Questo rapporto che sembra crudele con 

le mogli, perchè toglie a loro la fedeltà dei 
mariti, e per di più le esclude dagli svaghi 
della bigamia, è in realtà terribile per i ma- 
riti, come quello che richiede da essi servizi 
faticosi e non divertenti. I mariti hanno 
spesso qualche annetto di più degli scapoli; 
son più calmi, già imbottiti d’abitudini, hanno 
insomma tiepide anime da territoriali. Ora, 
ecco, che lo stato schiera davanti ad essi tutte 
le asciutte pacifiste, le vergini rosse, le be- 
ghinette incolori, le zittellucce pudiche, le 
femminilità stinte, stracche delle vigilie, im- 
miopite sulla cruna dell'ago) inacidite, sva- 
porate, infreddolite, e ordina ai mariti di 
andare arditamente incontro alle inclinazioni 
personali di esse. L’estrazione del grasso dai 
cadaveri, della quale favoleggiarono i gior- 
nali a suo tempo, era meno lugubre di queste 
nozze morganaticlie, fredde e brutali, che 
getteranno nei futuri censimenti della Ger- 
mania un discreto numero di ragazzini di 
cera} giallognola. 
A me, sinceramente, tutte le previsioni che 
si:fanno per il dopo guerra, sembrano come 
questi, connubii di fantasie sfiaccolate con 
idee chevagolano meste in cerca d'un ma- 
schio chel le;fecondi. 


Il Nobiluomo Vidal. 
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Canale: Trasporto di cannoni presi agli austriaci. 
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DACCERONTE:LO=SPROSTA TO: 


La persona che ieri ho incontrato a Borgo San 
Rocco di Gorizia dopo parecchi anni che c'era- 
vamo perduti di vista, fu già în pace uno di quei 


famosi e indeprecabili scocciatori cittadini che non 
ti si staccano se non dopo aver vuotato tutto il 
ceo, e che dopo averti invischiato con le loro 
noiosissime chiacchiere tutto un pomeriggio, fanno 
di tutto per avvelenarti anche la cena, offrendotela ; 
di quei rumorosi smagriti senza sonno che ogni 
settimana s'hanno ‘coprire una vocazione nova 
di salvare il mondo, che naturalmente poi la deve 
far sempre da nemico. 

La prima volta che costui mi carrucolò di viva 
forza in soffitta era al tempo che dipingeva, con 
una stupida fretta di scommettitore, tele su tele, 
ma una roba che perfino i tubetti strizzati sul ta- 
volo sembravano gridare immediata vendetta 

Al tempo odioso del secondo tranello che pre- 
parò per tirarmi a casa sua stava invece scrivendo 
novelle filosofiche, e mi toccò sentirgliele leggeri 
e poi dire anche quello che me ne pareva. Un'altra 
volta faceva lo, salare sul rame, un’altra volta 
il sociologo. Finii col mettergli tanto rancore che 
ricordo benissimo che l'ultima volta che l'avevo 
visto spuntare a capo d'un ponte guardai istintiva- 
mente le acque del Te- 
vere come a un eventuale 
scampo. 

leri dunque me lo tro- 

ti all'improvviso, 


vo 


tenente bombardiere. 
Mi salta addosso, mi 
bacia e ribacia furiosa- 


mente su tutt'e due le 
guancie, mi prende a brac- 
cetto con la nota prepo- 
tenza, e dice: « Vieni a ve- 
dere le mie postazioni di 
bombarde al San Marco ». 
Era appunto quello che 
cercavo, di salire sul San 
Marco. Ma ecco che ades- 
so ne avrei fatto a meno 
volentieri, per la compa- 
gnia che mi sgomentava, 
un oscuro sospetto 
che questo sociologo aves- 
se frainteso anche la gue 
nezza!che ora mi 
iesce difficile spie; 
ogni modo mi toccò vin- 
cere questi scrupoli e mi 
si mercè del bom- 
bardiere che aveva gi 
fatto dietro-fronte e mi 
voleva trascinare, come 
l'altre volte, a casa st 
* 

Resta inteso che anche 
il mio è un — 
Ma la. cordia] 
del mio amico finì presto 
col vincere quella oscura 
ingenerosa afflizione. Dal 
primo tratto avrei dovuto accorgermi che lui era 
e non era più quello d'una volta. Finalmente le sue 
parole andavano a un segno. E anche dagli accenni 
che fece alle cose del passato si capiva che oramai 
anche lui sapeva giudicarle a modo. Non che desse 
a divedere un chiaro ravvedimento (e non ci sa- 
rebbe ragione plausibile che proprio la guerra avesse 
ad essere un seminario di saggezza e di critica), 
ma i calcoli e gli oggetti delle sue vecchie sconclu- 
sionate ambizioni ritornavano, almeno nel suo di- 
scorso, come prove troncate a metà che non ave- 
vano avuto il tempo di definirsi; anzi, quel poco di 
malinconia modesta che ci metteva a rievocarle non 
era senza un ironico peso di dubbio. Ottimamente. 
Così cominciai ad aver fiducia anche nelle sue 
bombarde. 

* 


Usciti dal camminamento dove cominciavano i 
primi greppi del San Marco che bastavano a co- 
prirci alla vista delle non lontane posizioni nemiche, 
quello era il terreno delle lotte mai finite, con gli 
beri caparbi e stroncati, con pozze rotonde di 
pioggia recente dentro le buche dei marmittoni; il 
rosso terreno straziato al quale il sole vicino a tra- 

omaggio della più viva porpor: 
Sopra i cigli ustionati l'azzurro fulgeva intenerito e 
una bava di nuvole ci metteva a traverso un fresco 
e roseo bollore: la stagione volge al freddo. 


Senza far chiasso una squadra di soldati atten- 
deva a sistemare a terra in iscavo un doccione per 
la defluenza dell'acque pantanose che scolano dai 
greppi Ù 

Appena videro giungere il tenente si levarono in 
piedi per darci il passo: ma adempirono a questo 
tratto militare con un tale premuroso rispetto negli 
atti che faceva capire alla prima occhiata di quanta 
autorità godesse il mio amico in quel lembo di 
fronte. Un piccolo imperatore. Al tempo stesso da 
una baracca ben riparata fra due strapiombi di 
roccia ci vennero incontro due sottotenenti e un 
spirante, e anche la cordialità di quelli era piena 
di zelo. 


c'era un garbo, 
traordina: 
re sollecit 


ci si poteva vede 
disposizione. 


zazione 


per avere saputo stringere in quel punto del novis- 
simo confine d'Italia, che ha patito tanti schianti, 
un nodo d'offesa così rigido. 

Per far questo ci son volute iniziativa, bravura, 
fede e senso pratico non comuni. Mi voglio ricor- 
dare di quello ch'era quando l'ho conosciuto, spo- 

imo scannapane, solo per il gusto di spie- 
garmi come possa aver fatto a trovare in sè risorse 
così astute. Essendo difficile a spiegarlo, vien voglia 
di lodare la guerra. 


Nella piccola baracca del comando, incastrata 
nelle rocce, e che da un telajo di quattro vetri 
guarda verso Go iamo preso il caffè. L'a- 
mico si trovava al capo della tavola fra i suoi uf 
ficiali, al suo consueto posto d'onore, e per quella 
disciplina che nelle immediate vicinanze del nemico 
fa sentire più necess che altrove, io stesso 
mi trovavo a subire la sua forza protettrice, con 
finita simpatia. Quanto mi piace la possibilità 
che oggi c'è di queste relazioni nette anche fra 
coetanei! Perchè il senso della gerarchia rende 
infinitamente liberi quelli che l’accettano con per- 


sione. Una cosa sola voglio sapere: dove pu 


‘are la tua autorit: 
e il resto viene da sè. Il 


Il Duca d'Aosta consegna le onorificenze aì R.R. Carabinieri. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


le comunicazioni, serrate fra un pezzo e l'altro, 
per la prossimità delle postazioni, e per la figura 
d'arma più volte centenaria che hanno i pezzi, fa 
pensare alle difese dei vecchi forti che da secoli non 
servono più. Quella che ho visto ieri sul San Marco 
faceva pensare addirittura al corridoio d'un castello, 
intorno al mastio, con appropriati terrazzotti e fe- 
itoie per falconetti. Il corridoio buio della trincea, 
fonda e bene coperta, ogni tanto s'apriva in un pia- 
nerottolo dov'era basata una bocca d'acciaio di 
pochi palmi incappucciata d'un sacchetto, come una 
cosa smessa: vicina era una grotta scavata per la 
iservetta, qualche passo più in là un camminamento 
di sbocco verso i reticolati: il corridoio buio scen- 
deva sempre aprendosi a uguali distanze în altri 
pianerottoli, con lo stesso ordegno puntato al cielo: 
un cielo solitario e pauroso verso quella parte piena 
d’agguati, un cielo che andava rapidamente mu- 
tando colore, che sul primo sbocco era ancora roseo, 
che al secondo era d’indaco fosco, e un poco più 
sotto ci diede a vedere la prima stella. 

Man mano che piegando scendevamo e tròv: 
vamo nuove piazzuole, il piano di tutta quella pic- 
cola organizzazione offensiva pareva articolarsi e 
meglio si svelava. E quando arrivai al fondo della 
breve linea, e vidi l'ultima postazione, capii che il 
mio amico sbalzatore sociologo poeta e pittore era 
veramente uno straordinario maestro di bombarde, 


fatto che tu comandi e 
che io debbo obbedire 
semplifica i nostri rap- 
porti in un modo stra- 
ordinario. Nella vita co- 
mune, invece, le occasioni 
e le tentazioni di preva- 
ricare in verità sono trop- 
pe: e per questo i con- 
tatti sono spesso tanto 
noiosi e difficili e le con- 
fidenze portano d’altron- 
de così distante con ef- 
fetti tanto disastrosi. Nel- 
la consuetudine della vita 
d'armi, in campagna, 
sbracciati e operosi, c'è 
sempre di mezzo e bene 
in evidenza il lavoro fatto, 
fatto insieme a tutti e sot- 
to gli occhi di tutti: Non 
c'è miserie da nascon- 
dere, ragioni da mistifica- 
re, ritegni da mantenere. 
In guerra tutti sono ricchi 
a ‘un modo, e glî spilorci 
guariscono in poche set- 
timane. Non c'è più in 
guerra una casa col como 
do di lasciarci chiusa una 
parte, la privatissima, di 
Sè stessi, per portare in 
giro quella che stimiamo 
la più decente. Le carte in 
tavola: (questo costa un 
po’ di fatica ai preti sotto 
le armi). C'è lavoro per 
tutti e le competenze di ciascuno possono essere 
buone. In guerra non esistono spostati. Ho. visto 
poeti artiglieri, avvocati telegrafisti, maestri dî mu 
sica costruttori di strade, lessicografi aviatori: tutti 
hanno trovato modo di fare, e magnificamente, 
quello che capitava da fare: e chi se ne persuade 
più presto è il migliore soldato. 

lo e le mie bombarde stiamo benone» ha detto 
îl mio falso pittore come concludendo ai pensieri 
che mi leggeva negli occhi. E siccome avevamo 
tutti voglia di stare insieme un altro poco, fu fatto 
venire un fiasco di vino: col quale brindammo tutto 
il brindabile. 


è 


Riaccompagnandomi un tratto, sotto il cielo stel- 
lato, per la strada di Gorizia, a un certo punto il 
bombardiere ha cominciato a declamare: 


«Le dernier sac d'écus dans le doigts d'un joueur, 
Un baîser libertin de la maîgre Adelin 


dolce.amico credimi, la voce delle mie bombarde 
vale assai di più ». 


E va bene. Un poco di letteratura fa sempre pia- 
cere e torna sempre bene, sotto qualunque cielo. 


Antonio BALpINI. 
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LA NOSTRA GUERRA NELLE IMPRESSIONI DI G. A. SARTORIO 


La battaglia del Fratta e del Semmer vista dal Globecak. — In fondo, l'altipiano di Bainsizza. 


LA NOSTRA GUERRA NELLE IMPRESS 


DI 


G. A. SARTORIO: 


RINCEE DEL VODICE DU- 
ONE NEMICA. 


G. A. Sartorio, reduce dalla pri: 
gionia in Austria, è ora sulla fronte 
dove con pennello preciso, sapiente 
e fulmineo va ritraendo e fissando 

ulla tela i luoghi, i momenti e le 
azioni della nostra guerra. 

Di questi quadri che resteranno 
fra i documenti più significativi che 
la visione della tragica lotta abbia 

spirato ai nostri artisti, l'in. 
pittore ha voluto concederci la ri 
produzione e noi siamo lieti di of- 
frirlì ai nostri lettori, che ne apprez 
zeranno tutto il valore. 

La pubblicazione sarà continuata 
nei prossimi numeri. 
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LUOGHI DELLA NOSTRA GUERRA. 


Veduta di Bate. (Lab, ‘ot. del Com. Supr.). Rubbio. (Sez. tot. del Com. Supr.). 


Monfalcone: Una delle vie principali, (Lab. fot. del Com. Supr.). Doberdò. (Sez. fot. del Com. Supr.). 


Salcano visto dal San Gabriele, (Sezione Cinematografica del Com. Supr.). Salcano, 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Il gen. ALrieRi, 


che ha sostituito l'onorevole Canepa nel 
commissariato generale dei consumi. 


Il principe Aun 
nuovo sultano d' 


Il generale MacciorotTI, 
capo dei servizi aeronautici del Comando Supr., recen- 
temente nominato ufficiale dell'Ordine Militare di Savoja. 


L'on. PaoLo Bionami, 
nuovo sottosegretario ber le armi e munizioni. nuovo sottosegr. ter i trastorti n arittimi e ferroviar 


ta 


Leone Dauper 
autore della campagna contro î 
complotti tedeschi in Francia. 


Roma: // Leone dì San Marco, opera di Ursano Novwo, sul Palazzo Venezia. 


L'ILLUSTRAZ 


ZIONE ITALIANA 


La danzatrice Mata-Hari, fu 
lata per spionaggio în Francia. 


Maprip: Dopo i moti rivoluzionari in Spagna: Una 
seduta del Tribunale militare che giudica i ribelli. 


attendono davanti la porta del ’l 


del Rosario, î parenti degli accusati 
ribunale militare. 


fotografati da operatori militari a gruppi di dieci a 


itanti vengono 
la volta. 


Il Kaiser al Castello di Sinaja, r 


estiva dei Reali di Rumenia. 


TT. TOSRUONESSERE:: 
(Acqua in bocca). 


«Fino a dodici giorni fa io credevo ancora alle 
parole degli uomini. Immaginavo che queste parole 
fossero un po’ le ruote dei fatti che accadono al 
mondo, vale a dire che aiutassero davvero il mondo 
a camminare. Specie le parole stampate mi met- 
tevano una grandissima soggezione. Credevo alle 
maiuscole e credevo alle | minuscole; la parola Dio 
scritta col di grande faceva il voluto effetto, 
mentre dio scritto col di piccolo m'empiva la mente 
di dubbi atroci. Credevo che le parole avessero 
un'anima e che questa non morisse mai. Credevo 
che non fosse possibile prenderle in giro perchè le 
stimavo vendicative. E se anche l’avaro mi diceva 
d'avere le mani bucate non trovavo la forza di 
smentirlo. E quando una certa Orazia scappò con 
un altro dicendo che la colpa era mia, a forza di 
pensarci me n’ero convinto anch'io. 

Pensavo che ogni parola fosse fatta a base di 
impegni magici, di combinazioni misteriose, e che 
ogni parola detta ci gittasse un laccio al collo e 
un laccio ai piedi. Le consideravo come talismani 
d’ininterrotta eredità. I giorni ch’ero contento me 
ne sentivo ricco, quand'ero solo mi facevano com- 
pagnia, quand’avevo fame me ne nutrive. Le parole 


Montepulciano, Barbaresco, bastavano a riscaldarmi 
il petto. La parola cappone mi faceva indigestione. 
Davo loro un peso, un colore, una dimensione, una 
temperatura, vedevo tutti gli spigoli della parola 

recchio, e le torniture della parola bronto- 
lare; ci dormivo insieme, mi ci asciugavo le la- 
grime, me le sparavo nelle orecchie per suicidarmi. 
Certe parole poi me le sentivo. allungare dentro 
come un saltaleone: la parola Lisogna, per esem- 
pio. Quanta gente dice: bisogna! Quanta gente 
dice: vi farò vedere io chi sono. Quanta gente 
dice: quando ve lo dico io... Quanta gente dice: 
non mi fate parlare.. 

E io che ci credevo! io che mandavo a memoria 
una per una le-parole che sentivo dire, che badavo 
a non spenderle mai malamente! 

Ma undici giorni fa, così non fosse stato vero, 
ragazzi!, ho visto poi finalmente di che son fatte 
queste stupidissime e falsissime parole... Undici 
giorni fa c'era mercato, e da poco era sorto il sole 
un cielo purissimo, ma faceva un freddo tale che 


i pellicciotti dei cani fumavano come lo stabbio. lo 
stavo dentro il caffè di piazza, seduto a prendere 
il ponce. A un tavolino fuori del caffè, contro i 
raggi sfolgoranti del sole, erano seduti, che pare- 
vano trasparire, due logori uomini di campagna, e 


stavano a sorbire due bicchierini pieni di lampi. 


Allora vidi una cosa che sul principio mi faceva 
ridere, ma che poi ha finito di guastarmi il sonno, 
a forza di torna a mente. 

Sulla bocca del vecchietto di destra cominciarono 
a bollire fitte fitte delle nuvolette di vapore dorato, 
proprio come una locomotiva in riva al mare, a sa- 
lire, a perdersi istantaneamente in aria. E quando 
la bocca a destra si spegneva, cominciava la bocca 
del vecchietto di sinistra a mandar fuori tant'altre 
nuvolette lucenti, più diafane: e salivano su lungo 
il naso e si perdevano sopra la falda del cappello. 
Cominciai dal contarle, cominciai a studiare i co- 
stumi di tutte queste nuvolette. A trentadue nuvo- 
lette di quel destra, corrispondevano quaranta 
di quel di sinistra: e il primo dodici e il secondo 
nove, e una, € una, e quattro, e sette, settantaquat- 
tro, quindici, tre, due, tre, due, tre, due, sempre 
più torbe come se lo stomaco si fosse, di botto in- 
acidito, tre, due, tre, due, e il tavolino andò per 
terra, e i due vecchietti sì stringevano per il collo, 
e la gente adesso cominciò a correre dalla piazza, 
tirandosi dietro vacche e vitelli, cavalle e polledri. 
Avete Capito? Le parole sono fatte d'una materia 
che sfuma sull’ istante senza lasciare nessun resi- 
duo, e gli uomini si dannanò l’anima e si rovinano 
la reputazione ». 


GATTO LUPESCO, 


| 
Il 
| 
| 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La baracca dî Benelli; il primo a sinistra 
è il comandante della batteri 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Dai bollettini ufficiali). 
Le operazioni dal 7 al 14 ottobre. 
8 ottobre. — Lungo tutto il fronte azioni preva- 
ntemente di artiglieria. Sull’'a/topiano: di. Bain- 
sizza, fra Podlaka e il versante nord della val di 
Chiapovano, nostri esploratori catturarono una die- 

a di prigionieri. Sul Carso, verso il Lokavac, 
pattuglie nemiche vennero poste in fug: 

9 oftobre. — La sera del 7 il nemico, dopo in- 
tenso bombardamento, rinnovò. l': co delle no- 
stre posizioni avanzate sul massiccio di Costabella ; 
stato però dal presidio e battuto dalle nostre 
artiglierie, prontamente intervenute, dovè ripiegare 
lasciando perdite sul terreno. 

Durante la giornata di ieri, su tutto il fronte del- 
l'altopiano di Bainsizza, l'attività delle ar iglierie 
fu piuttosto sensibile; in qualche tratto si addi- 
venne ad azioni locali di fanteria, nelle quali cat- 
turammo un centinaio di prigionieri e cinque mitr 
gliatrici. Sul Carso si ebbero violenti duelli di arti- 
glieria, più frequenti nella regione di Castagnevizza. 

10 ottobre. — Nella giornata di ieri, fra Adige 
e Brenta e sull’a/tibiano di Bainsizza si ebbero 
ci duelli di iglieria 

Ad est di Gorizia l’attività dei nuclei esploratori 
fu notevole: una pattuglia nemica venne catturata. 

Sul Carso la sera dell’8, con ripetuti attacchi, 
preparati da intensi concentramenti di fuoco, ri- 
parti d'assalto nemici tentarono di guadagnare ter- 
reno nella zona di Castagnevizza. Ne seguirono 
accaniti combattimenti: le nostre posizioni furono 
tutte saldamente mantenute e l'avversario venne ri- 
buttato con perdite. 

leri sera un violento tiro di distruzione, iniziato 
dal nemico con carattere di preparazione fra il Vi- 
pacco e Castagnevizza, venne soffocato dal pronto 
intervento ‘delle nostre batterie, Numerosi e forti 
nuclei che attaccarono più tardi le nostre posizioni, 
in quel tratto, vennero sanguinosamente respinti. 

11 ottobre. — Lungo tutto il fronte nessun av- 
venimento, di importanza, 

12 ottobre. — Lungo tutto il fronte imperversa 
il maltempo. In regione Co/bricon (Val di Travi. 
gnolo) col tempestivo brillamento di una contro- 
mina danneggiammo lavori di approccio dell'av- 
versario. L'azione delle artiglierie fu alquanto in- 


GRAN SPUMANTE @ 


CONTRATTO, 


CANELLI 


LLI, ARTIGLIERE AL FRONTE 


tra il colonnello comandante del gruppo 
e i suoi compagni di batteria. 


tensa in regione Zugna (Val Lagarina) e a nord 
di Tolmino, dove vennero disperse autocolonne ne- 
miche.in movimento. 

13 ottobre. — La notte sul 12 în regione Costa- 
bella (Val San Pellegrino) un tentativo di attacco 
avversario venne prontamente represso. ‘Ieri sul 
fronte Giulio, nostre pattuglie molestarono eflica- 
emente nuclei di lavoratori nemici e riportarono 
qualche prigioniero. L'attività delle artiglierie fu 
sensibile dal Rombor a/ mare. Sul Carso nostre 
batterie dispersero truppe avversarie in marcia ad 
oriente di Casfagnevizza ed incendiarono un de- 
posito di munizioni nella regione di San Giovanni. 

14 ottobre. — Dallo Stelio al Rombon, 
ma frequenti azioni di artiglieria. Sull’a/fipiaro di 


Il sottotenente Luiei OLivarI, 
uno dei nostri più arditi aviatori perito per un 
accidente di volo. 


Bainsizza e sulla fronte carsica meridionale scam- 
bio di violente raffiche di fuoco. A_Vr&ovec (ad 
ovest di Chiapovano) riparti nemici che tentavano 
avvicinarsi alle nostre posizioni, vennero pronta- 
mente respinti. 
15 ottobre. — Sui fronti tridentino e carnico no- 
tévole e proficua attività' di nostre pattuglie esplo- 
nti. Tentativi di nuclei nemici contro Dosso Alto 
(Val Lagarina), in Val d'Assa e sul monte Gra- 
nuda (Val Fella) restarono senza successo; 
Lungo il fronte Giulio vivaci azioni locali di fan- 
teria. Sulle pendici meridionali del monte Rom- 
bon, con riuscito colpo di mano, catturammo al- 
cuni nemici. Fra Castagnevizza e Selo una irru- 
zione di «arditi» in una dolina avversaria ci fruttò 
altri prigionieri. In Va/ Bresfovizza, grosse ‘pat- 
tuglie nemiche che protette da improvviso violento 
tiro di artiglieria e mitragliatrici, si avvicinavano 
alle nostre linee, vennero volte in fuga. Presso ‘Lo- 
Kavac un co nemico, preparato con larga azio- 
ne di artiglieria, estesa da occidente di Flondar al 
mare, fu nettamente infranto ed il nemico lasciò 
anche qui nelle nostre mani qualche prigioniero, 
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ALIANA 


349 


IL NUOVO ROMANZO DI 


Marcello Renieri, il protagonista di questo ro- 

manzo, è uno di quegli uo rari cui le molte 
ie del carattere e dell'ingegno, l'altezza pur: 

degli ideali, dànno il diritto considerare la vita 
come una sicura via verso la gloria e la felicità 

Essere un vero nome di fede nel campo gior- 
nalistico, un autore notissimo ed ammirato nel 
campo dell’arte letteraria, una nobile figura di pro- 
bità di dottrina di facondia nel campo politico, son 
tutte ambi: a volgarità, senza tran- 
sazioni, tra le salini infinite degli invidiosi e 
dei nemici — Marcello appaga via via, in una con- 
tinua ascesa di trionfo, con le virtù del suo inge- 
gno e del suo spirito alacri, e per la forza del suo 
entusiasmo inesauribile. Ma la felicità non è una 
conquista: e non le bastano le ambizioni. Per un 
uomo completo come Marcello, la felicità è un cri- 
stallo che vuol riflettere con suprema limpidezza 
tutti î più segreti moti dell ricomposti, 
cquetati, paghi, dopo le convulsioni e 
macerazioni della lotta; ed è, invece, un cristallo 
che, al rifrangersi di ciascuno di quei mille moti 
sempre vibra, senza quiete, e sempre s’appanna. Tra 
quei moti non può non esser l’amore: ma, chiamata 
l’amore, la felicità ha brevi apparizioni e subiti 
barbagli di gaudio, persistenti ombre di dolore e 
lunghissime assenze. Marcello adorava le donne per 
la stessa necessità estetica che gli faceva adorare 
l’arte, la battaglia, l’aperta natura ; le adorava « per 
quel che appaiono, per la grazia e la bellezza, per 
l'incoscienza e la dolcezza felina che fa le fusa e 
dissimula le unghie ». Rinunziando deliberatamente, 
a serutarne le anime. « Della loro anima non 
curava; non gl'importava più, dal giorno in cui 
aveva pensato che l'amare fosse una beffa della 
natura, e si era detto che bisognava sradicare il 
sogno della passione ideale, poichè non esiste, nè 
può esistere, la donna capace di comprenderio ». 
Ebbene, Marcello s'imbatte in Mitì: « grazia e bel- 
lezza », stavolta, che rifrangono tutta l’anima d 
chi le possiede, che non si fanno comprendere ed 
ammirare se non da chi ne colga la vita nelle ra- 
dici, nell'anima. Ebbene, quest'anima grida che 
le donne non son capaci ma una donna è ca- 
pace di comprendere il sogno della passione ideale; 
che questo sogno, egli, Marcello, ha voluto sradi- 
care dalla propria vita per uno sforzo di raziocinio, 
ma il cuore gli si intristisce per quel vuoto ch'egli 
ha voluto farvi, e palpita segretamente di quel so- 
gno smarrito. È Marcello rinnega lo scetticismo, 
voluto dalla sua volontà ma non dall'anim 
coglie dalle piccole fresche soavi mani di Miti quel 
suo sogno rinnegato; ricomincia ad adorarlo; si ac- 
cinge a tramutarlo in realtà. 


1 Milano, Treves, - L. 5. 


VIRGILIO BROCCHI: 


MITÌ 


Ma Mitì è tutta nel nome che por 
di vita; è una donna soave delicatissima, che ha 
aspettato in tacita penombra la sua ora di ideale, 
quest'ora è giunta, all'improvviso, offertagli da un 
uomo ch'è forza volontà, mentre essa è debole titu- 
bante umile. Per il comune godimento di quest'ora 
ch'esse vorrebbero lunga fino alla morte, le due 
anime debbono accostarsi l'una all'altra, fondersi 
insensibilmente e pur volontariamente: e l'una deve 
abbassarsi un po’, umiliarsi anche, accettando qual- 
che transazione, disobbedire all'impero di talune 
sue note; l’altra deve innalzarsi, rintracciare e 
premere insapute energie, rinunziare anch'essa a 
taluni convincimenti. E codesto esse fanno, per ele- 
zione, in nome dell'amore e della felicità, supe 
se stesse nell'assidua lotta segr 

Finchè nel giorno della quiete defini 
e Mitì dissimulano con un sorriso d'amore le insana- 
bili lacerazioni dell'anima. Mitì s'è affranta della 
ua stessa tensione di spirito; e s'è dovuta convi 
re che, alata, debole, esangue, essa è un 
fardello di pena ingiustamente legato alle ali del- 
l’uomo che ama; Marcello porta sulla fronte l'om- 
bra di una angoscia che il suo sogno d'amore parea 
dovesse tenergli sempre lontai 

Gloria, sì, dunque; felicità no. Ideale e infelicità 
battono la medesima via, nella misera tempestosa 
vita dell’uomo. Ed ecco uesto punto apparire, 
davanti a Marcello, Delfina Merani, personificazione 
di giovinezza florida, di grazia incantatrice, di fiera 
drittura: ed il racconto, che pareva spegnersi in 
lenta malinconia, di colpo si risolleva ad un nuovo 
formidabile dramma di nza e di passione, in 
cui è forse, è certo il significato più fondo e 
moralità del romanzo. 


è un soffio 


Parlavo di « moralità ». Marcello è un uomo che 
ha un profondo senso della moralità, in tutte le 
manifestazioni della vita. Ma quando s'innamora 
di Mitì, questa è sposa già ad un uomo anziano, 
che l'adora, come può e sa, ma ch'essa non ama, 
non può amare, per la distanza ch'è tra i loro anni 
e, più, tra le loro anime. Di fronte a questo im- 
pedimento legale, Marcello vede chiaro il dilemm: 
© tener nascosto il suo amore, riducendolo a uno 
dei tanti casi comuni di adulterio; o procl ria 
apertamente, togliendo la donna, che gli 
in tutte le forme meno in quella legale, all’ uomo 
che l’ha sua solo legalmente. Dato il modo co- 
m'egli concepisce e sente il suo amore, e data 
l'impossibilità, dovuta al suo attere, di di 
mulare o mentire, di quel dilemma non è possibile 
che la seconda soluzione; alla quale, dopo non 
poche difficoltà e indecisioni, Mitì consente. 

La scena, nella quale Mitì si svela al marito, di- 
| chiarandogli che la piccola Cia-Ciana è frutto 


il 


dell'adulterio di lei, prospettandogli l’aspra neces- 
sità chiessa e la bimba lo abbandonino e vadano 
con l'uomo cui appartengono, è scena delle più vive, 
delle più efficaci e delle più commoventi del ro- 
manzo; ed è il fulcro risolutivo di una tesi «immo- 
le », Anzi quella scena, condotta com'è, trascina 
il lettore alla pietà e alla simpatia verso il dolorante 
uomo tradito e abbandonato: pietà e simpatia che, 
all'occhio del lettore, pongono in luce ancor più 
rossa e fiammante l’immoralità ingiusta del sacrifizio 
che si chiede a quel povero uomo, umile e buono. 
Ma l’arte di Virgilio Brocchi ha trionfato delle dif 
ficoltà e dei pericoli che la tela del romanzo gli 
presentava inevitabilmente. Egli ha saputo dare il- 
l'amore di Marcello e Mitì una figurazione così no- 
bilmente alta e così profondamente sentimentale, ha 
saputo fare dell'abbandono del tetto coniugale da 
parte di Mitì l'elemento necessario d'una ‘comu- 
nione «coniugale » così appassionata e pura, che 
quell'amore e questo abbandono ci si presentano 


inevitabili, giustificati e fin anche.sacri, pur nel 
dolore che provocano in altri esseri umani. C'è 
di più: il lusso, direi, dell’audacia. Il Brocchi 


non solo ha 


‘atto che noi accettassimo e amassimo 
more illegale di Mitì; non solo ha reso conson: 
con la moralit: 
ralità del suo adulte: 
egli ha trasportato nell'ambiente fami] 
sto e più puro — nella famiglia del 
nieri e della giovine Paola — e l’ha 
là ammirare e benedire. E tutti, guardando Mitì 
e conoscendo Marcello, pensano che l'una e l'al- 
tro sono nati per amarsi, che la loro unione non 
è l'adulterio delle animucce volgari, ma il nobile 
more delle grandi anime alate. A codesto non crede 
il marito di Mitì: ignora tutto la madre di Mitì: ep- 
pure essa muore tendendo le mani in muta bene- 
dizione sul capo della figliuola, e non diversamente 
forse farebbe se tutto sapess 

In questo romanzo le virtù artistiche di Virgilio 
Brocchi hanno la loro più calda e piena espressione. 
Se la tirannia dello spazio non m'imponesse di ri- 
durre quel che vorrebbe essere un sereno ed ampio 
esame critico a una frettolosa e saltuaria rassegna 
giornalistica, io amerei di porre in evidenza la ma- 
gnifica organicità di struttura «che è in Mitì, la 
compiutezza di ideazione e di espressione che è 
iascuno dei suoi personaggi; così apparirebbe ev 
dente che Mifì più che un numero nella stori 
romanzo contemporaneo è un'unità affermati 
un’opera che lascia indietro, a parecchia distar 


del carattere di Marcello l'immo- 
o; ma la passione dei. due 


vecchio Re- 
fatto anche 


buona parte della nostra odierna produzione ro- 
manzesca, compresi i numerosi romanzi, anteriori 
a questo, del Brocchi medesimo: è il romanzo di 


un poeta umanamente e artisticamente sentimen- 

le, senza esagerazioni e ser nulazioni 

È un bel poema di angoscioso sentimento umano. 
ANDREA GUSTARELLI. 


Autoambulanze Bianchi con Pneumatici Pirelli in zona di guerra. 
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ER STATOA noveLta pi MURA 


Don Luca prese la piccola sulle ginocchia, le 
carezzò la testina ricciuta, capelli arruffati e 
tagliati all'altezza rosea delle piccole orecchie, e si 
tolse dalle labbra la sigaretta. 

— Dunque, la mamma non c'è? 

Gabriella scosse la testa dicendo di no. 

— Tu sai quando torna? 

— Quando è buio. 

— Allora molto tardi. 

— C'è tempo a... quando è buio? 

— Due ore, piccola. 

Gabriella tacque assorta. Alzò, dopo un attimo, 
gli occhioni neri in faccia a don Luca e disse senza 
sorridere: 

— Due ore sono lunghe. 

— Centoventi minuti. 

La piccola sospirò. Un sospiro profondo, simile 
a un singhiozzo represso. Uno di quei sospiri che 
avvicinano la bimba alla donna. Prese poi tra le 
sue dita paffute i baffi di don Luca e rialzandoli 
con una cura speciale e abituale chiese: 

— Allora, me la fai la statua? 

— Non ne ho voglia, piccola, stasera. La faremo 
domani. 

— Bada, si asciuga e dopo non puoi lavorare. 

— No, è coperta di lenzuola bagnate. Non c'è 
pericolo. 

— Non vuoi proprio stasera?.... domani è gio- 
vedì, la mamma non esce, io ho la partita a 
palla... domani non posso. 

— Oh, il mio donnino in faccende.... non posso. 
Cosa sono queste arie col vostro vecchio amico, 
signorina Gabriella? Non posso! Se la mamma è 
in casa io lavorerò ugualmente e voi rinuncierete 
per un giorno alla partita. 

— No. 

— E allora, lascio asciugare la creta e la statua 
non si fa più. 

— No. 

Don Luca pose a terra la piccola e passeggiò, 
severo, su e giù per il salotto. Gabriella un po’ mor- 
tificata e un po' piccata, non si mosse. Luca si fer- 
mò, sedette su un divano in un angolo e chiuse la 
fronte nelle mani. Gabriella non si voltò: rimase 
in piedi presso la poltrona, occupata ad infilare i 
ditini nei trafori del vestitino ricamato. 

Per qualche momento, nel salotto, il silenzio fu 
assoluto. Poi Gabriella si volse piano piano e in 
punta di piedi si avvicinò a Luca. 

— Piangi? 

— No. Ma sono in collera con te, lasciami. 

— Cosa ti ho fatto? 

Luca non rispose. Gabriella insistette. 

— Cosa ti ho fatto? 

— Mi hai risposto con due — no. — Oggi sono 
triste e tu mi fai inquietare. Ecco cosa hai fatto. 
Possiamo quindi dire all’Ernesto di togliere le len- 
zuola bagnate di sulla creta perchè, tanto, la sta- 
tua non la faremo più. 

Gabriella guardava Luca coi suoi occhioni fissi 
e stupiti. Lo sentiva irritato e non capiva perchè. 
Era venuta apposta per la statua ed ora non vo- 
leva lavorare. Che accadeva? Piuttosto di rinun- 
ciare a quella bella statua grande quanto lei, avreb- 
be ceduto, la piccola... perchè lui non se ne ac- 
corgeva? Perchè non la teneva sulle sue ginocchia 
come poco fa? Come sempre? 

Don Luca, vide negli occhi della piccola il tre- 
more di tutte queste domande, e con un impeto 
improvviso la prese fra le braccia, la baciò sui ric- 
cioli, sulle. labbra, sugli occhi, sul collo, tra i ca- 
pelli tagliati corti ed il principio della spalla che 
il vestitino estivo lasciava quasi nuda. Gabriella ri- 
deva sotto quei baci folli, tirava i baffi all'amico, 
gli arruffava i capelli, con gesti inconsapevoli che 
turbavano don Luca fino allo stordimento. 

La marchesa Claudia li sorprese così. La piccola 


in ginocchio sul divano teneva stretti nelle manine 
chiuse i capelli lunghi di Jui che, semisdraiato, na- 
scondeya il volto nei pizzi bianchi che coprivano 
Gabriella. 

— Buon divertimento... — disse ridendo. 

Le mani di Gabriella lasciarono la preda e don 
Luca si alzò ravviandosi con la sinistra i capelli 
scomposti ed inchinandosi. 

_ Paioaio marchesa... vi attendevamo.... 

— Ma non è ancora buio, mamma... — gridò Ga- 
briella abbracciando sua madre con un certo risen- 
timento per il giuoco interrotto. 

— Infatti — disse Luca — sono passati sessanta 
uti s 
iete qui da un'ora? 

— Quasi, marchesa. 

Donna Claudia suonò ed alla cameriera che ap- 
parve sulla soglia del salotto chiese: 
iccola ha preso il latte? 

— Sì, signora. 

— Conducila in giardino per una mezz'ora. 

La cameriera prese per mano Gabriella e si mos- 
se per condurla via, Ma la piccola si fermò, ritirò 
la sua mano ed abbracciò le gambe di Luca. Egli 
l'alzò sulle sue braccia, le diede un bacio e la con- 
segnò di nuovo alla cameriera. Sulla soglia Ga- 
briella si volt 


— Domani — disse — facciamo la s'‘atua. Vu 
— Sì, domani. 
— E la mamma non si saluta? — chiese donna 
Claudia che aveva atteso fino allora un cenno della 
piccola. 


— Ma, tu, rimani con lui 
che il suo saluto era nulla al 
pagnia di don Luca. 

ettò un bacio sulle dita alla mamma e se ne 
andò trotterellando a fianco della cameriera. 

— Avete visto? Sentito?... rimani con lui... Me 
la guastate la mia piccola. 

— Ma no, marchesa. Ho paura che la sciupiate 
voi, facendole intuire troppe cose e permettendole 
di pensare. 

— Oh, sì, Gabriella che pensa... 

— A Voi; questo è il male. Il pensiero per sè 
stesso sarebbe un bene. 

— La piccola? 

— Poco fa pensava che voi sareste rimasta fuori 
fino a quando era buio e che due ore sono lunghe. 
I piccoli hanno nozione del tempo solo quando li si 
costringe a pensare ed a sentire il tempo che passa. 

— Concludete, don Luca. 

— Concludo. Anch'io, come Gabriella, ho trovat 
che due ore erano troppo lunghe per attender 
lavorando alla statua, ma (troppo brevi per i mi 
pensieri tumultuosi e per la follia di giocare con 
quella bimba che è vostra e che ha in tutto il suo 
essere, perfino nei gesti e nel carattere risoluto, 
qualche cosa palpitante di voi. 

— Don Luca, giocate un po’ troppo volontieri con 
Gabriella... 

— Come voi uscite un po’ troppo volontieri. 

— Indagini? 

— No, marchesa, constatazioni 

— E con quale diritto? 

— Nessuno che mi venga da voi 
che ha origine nel mio cuore. 

— Ancora, don Luca? 

— Sempre, marchesa. 

— Ma, io, non voglio. 

—, Non dovevate «volere» mai. Ora è troppo 
tardi. SIE diritto me lo sono preso e me lo 
tengo. Tanto più che voi non rinunciate a nulla, 
lasciandomelo. 

— Don Luca... 

— Piano, marchesa; può venire vostro marito... 
mantenete il tono medio. 

— Ma io non permetti 


— E Gabriella pensò 
confronto della com- 


. involontarie. 


uno, infinito, 


F'ONIEISIE 


— Perchè no? Non mi amate più. Così poco 
avete amato... Non mi avete nemmeno lasciato fi- 
nire quel povero lavoro che non vuole più cedere 
al mio pollice inquieto. Non ho più voglia nem- 
meno di lavorare, e pure in Gabriella trovo, sem- 

re, qualche cosa di voi, Oggi, baciandola sul collo, 

o notato che ha, dietro l'orecchio, un piccolo neo 
come voi... avrei voluto morderla.... 

— Don Luca, fate male. 

— Me ne avete fatto tanto voi... Pensate, un 
mese d'amore... e poi un inspiegabile silenzio, una 
ripulsa ingiustificata, l'abbandono completo. Ed io 
sempre qui, ogni giorno a vedervi, ad amarvi, ad 
adorarvi, a respirare ogni vostro gesto, ogni vostro 
sorriso. Ma più niente. Mai più un momento soli, 
mai più una spiegazione. Se non mi riprendete, ho 
paura di amare voi in Gabriella... e ne ho paura, 
non voglio, marchesa... è una bimba; mi farebbe 
troppo male. Per questo non voglio più fare la statua. 

— È vorreste far piangere la piccola per una fol- 
Îîa del vostro cervello un po' ammalato? 

— Donna Claudia, ve ne prego... vi amo, vi amo.... 
Ditemi perchè. Spiegatevi, chiarite questo buio che 
avete gettato sul nostro amore. 

— Non ho nulla da dirvi, Luca. Credevo amare 
in voi l'uomo ed amavo l'artista. Per un mese vi 
ho amato in questa alternativa amavo artista 
ed ho tentato invano di amarvi uomo. Null'altro. 
Ora basta. 

— Allora, chi amate ora? Poichè non amate v 
stro marito ed avete un cuore che ha sempre bi 
sogno d'amore? 

onna Claudia non rispose; radunò guanti e bor- 
setta nelle due mani e fece per alzarsi. Ma Luca 
le fu vicino e la baciò, improvvisamente, a lungo 
sulle labbra. 

La marchesa non si ribellò. 

Gabriella entrò correndo in quel momento. Si 
fermò dinanzi a loro, tremando col respiro sospeso, 
irresoluta, coi singhiozzi alla gola. Si avvicinò, af- 
ferrò la giacca di Luca, la tirò forte dicendo con 
una voce profonda, di donna: 

— Viene papà. 

Poi fuggì per il corridoio. Si sentì lontano il bat- 
tere festoso delle sue manine, la voce del marchese 
Ferraris che tornava per il pranzo, lo sbattere di 
una porta che si chiudeva. Per un attimo ancora 
silenzio. Poi il marchese entrò nel salotto e salutò 
la moglie e l’amico lietamente. 

Don Luca voleva andarsene. 

— Ma nemmeno per sogno, amico mio. Rima- 
nete a pranzo. Nevvero, Claudia? 

— Rimanete, Luca, vi prego. 

Ma Luca insistette. Affari, appuntamen 
Voleva andarsene. E se ne andò. 

Scendeva le scale lentamente, pensando, fremendo 
per quel bacio, per quelle manine che l'avevano al- 
lontanato da quelle labbra, per quella voce che 
aveva parlato quando ogni voce doveva tacere. 

Un passo leggero scendeva dietro di lui. Si volse. 
Gabriella fece un cenno e Luca fu per risalire. 

— No — disse la piccola — non salire. Volevo 
irti che domani la statua non si fa. 

— Quando allora? 

— Non si fa più — ma Gabriella ebbe un sin- 
ghiozzo profondo e cadde nelle braccia di Luca 
piangendo. 

Egli la strinse, la portò su, la pose in anticamera 
su una sedia, l’accarezzò baciando le sue lacrime, 
e quando la vide più calma uscì chiudendo la porta 
dietro di sè e scendendo di corsa le scale. Sentì la 
voce lontana di Claudia che chiamava: 

— Gabriella! 

E gli parve che qualche cosa fosse crollato. Qual- 
che cosa che era di creta e che bisognava sempre 
mantenere vivo con lenzuola bagnate. 

Mura Poves 


lavoro. 
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1905 nei susseguitisi 
rtis; era anche attual- 


NECROLOGIO. scoperte si; vembre del 


i segnalato ed abbia arrecato lustro e 
decoro all’ i 


niversità stessa. 


<= Tre parlamentari vanno ricordati, morti in | "Il senatore Car/o Astergo, morto a Roma la mat- | mente segretario della presidenza della Camera. 
questi giorn enatore Gualtiero Sacchetti di Bo- | tina del 7 ottobre, era nato a Savona nel 1837. Lau- = È morto a Napoli Ciro Scognamiglio, noto 
: logna, il senatore Carlo Astengo e il deputato Gi- | reato in legge, si distinse presto nella giurisprudenza | capocomico d’operette. Fu il primo a costituire una 
rolamo Del Balzo. amministrativa, ed ebbe incarichi per il riordinamen- | compagnia di operette in grande stile con intendi- 
o Gualtiero Sacchetti era un superstite della vec- i e pubbliche amministrazioni. Nel 1882 | menti moderni. Si associò con Caramba, e nella 


scuola liberale moderata minghettiana, sotto rio straordinario a Genova, nel 1883, a | Compagnia Caramba-Scognamiglio passarono i mi- 
uspici della quale fu mandato alla Camera da- resse quindi prefetture în varie prov gliori elementi dell'operettistica. Lo Scognamiglio 
gli elettori di Budrio nel 1870 e rimase nell'assem- | sin che nel 1896 venne nominato consigliere di Stato | aumentò la sua già notevole fortuna acquistando 
lea elettiva — sempre sedendo a destra — fino al | e chiamato da Di Rudinì alla direzione degli affari | in Inghilterra, per poche migliaia di lire, la Geisha, 
1896, tranne il breve intervallo dal 1882 al 1886. | di amministrazione civile al Ministero dell'Interno. | che poi ebbe solo in Italia inîinite edizioni. Era stato 
Piccolo, asciutto, nervoso, veloce e pronto, S Incaricato di ispezioni ed inchieste sulle ammini- | anche sindaco di Portici. Non aveva ancora 60 anni. 
| chetti era dovunque e in ogni cosa con un costante | strazioni precedenti, le sue relazioni ebbero lunghi | © == È mosto il kedive d'Egitto Jiunsoi Amel, 
amore per la Patria e per le cose della sua Bologna | strascichi di discussioni che lo indussero a di Era salito al trono il 19 dicembre 1914, quando l’In- 
e della sua provincia. Ingegnere, portò in ogni oc- | tersi. Nominato senatore il 25 ottobre 1896, fu as- | ghilterra proclamò il protettorato sull'Egitto e de: 
ione il contributo della sua competenza, sempre | siduo nell'Alta Camera, oratore ascoltato e stimato. | pose il Kedivè Abbas Hilmi, che aveva fatto causa 
disinteressata. Entrò al Senato nel 1900, ed anche | Lascia notevoli opere di carattere amministrativo, | comune col sultano. Si ricorderà che contro il de- 
nella Camera Alta fece apprezzare la sua operosità. | taluna delle quali fa testo in materia. funto kedivè furono compiuti due attentati, nel- 
Quale fosse il suo disinteresse lo ha dimostrato an- | Girolamo Del Balzo barone della Mensa, rap- | l'aprile e nel luglio 1915. La successione di Hus: 
cora il suo testamento col quale ha lasciato al mu- | presentava alla Camera dal 1892 il collegio di Bo- | sein Kamel, essendo stata rifiutata dal figlio Kemal 
nicipio di Bologna un ale di 340 mila lire per | iano (Avellino), Fu abitualmente deputato di sini- | Eddin, il principe Ahmed Fuad, stato educato in 
la fondazione di un premio biennale per quel pro- | stra ministeriale ; tenne il sottosegretariato per l'a- | Italia ed amico del nostro paese, fratello del de- 
| fessore dell’ Università bolognese che con lavori e | gricoltura e commercio col ministro Rava dal no- | fanto, è salito al trono col nome di Fuad I. 
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L'attività telegrafica di 


Giolitti. 
Boselli: — Grazie del pensiero gen- 
tile © patriottico 


Giolitti: — Nom c'è di che: io non 
| ho fatto che il fattorino telegrafico! 


L'agitaziono dei magistrati. 
Lazzari: — Embrassons:nous, com- 


Wilson detective. 
Spia, ho preso colle mani nel 


sacco. 


N 
I 


La sorte di von Capolle. 

Von Capelle: — Non avrei mai cre- 
duto di dover andare a fondo,;,. 

Michelis: — Caro mio! i siluri non 
ci sono soltanto in alto mare! 


Vecchi”adagi. 
— Non si vivo di solo pane! 
- mente ora, in cui mon c'è 
pane senza tessera. 


| Diario della Settimana. 


(Per la ra, ederne la Cronaca 
corpo le) 


5. Zima. Il Congresso del Perù ap- 
sò: con 105 voti contro 6 la rottura 
lle relazioni diplomatiche con la Ger 
ania, Il Governo consegiià i passaporti 
ministro di Germania. 
dom. 7. Roma, Stamane al Teatro Ar- 
‘tina; promossso dall'Associazione per 
donne, si è inaugurato il Convegno 
(zionale femminile inteso. nd. affrottare 
sanzioni di leggi, in parto già pro- 
Ste 0 studiate in Parlamento, atte a 
irte da donna in condizione di operare 
didsmente alla futura grandezza d'Ita- 
» Seno iutervenuti il ministro della 
imstizia on, Sacchi, il. sottosegretario 
Stato on. Morpurgo, varie. autorità, 
Sociazioni, 1 miniatro ha dichiarato di 
‘sere personalmente favorevole, oltro che 
Vaboliziane dell'istituto della maritale 
itovizzazione, anche all'ammissione del- 
‘dona all'esercizio di profeusioni libe- 
di, al disimpegno di pubblici impieghi 
tal suffragio, lasciando all'esperienza 
« un régime di piena libertà di dimo: 
rate quali-siano È giusti limiti in cui 
ivo, contenersi l'attività della donna 
Ill'intaresso sno 0 nell'interesse sociale, 
Gesena, Nel Teatra Comunale il mini. 
fo Comandini ha pronunciato discorso 
\ologético della gwerra e per la resi- 
enza, 
(Pietrogradò. Sottò la presidenza di Ke- 
ski vi fu una rinnione tra il Govetno 
la delegazione della Conferenza demo- 
ftica è Ja rappresentanza degli. ele- 
enti borghesi. Si giunse a completo ac- 
do su tutte le questioni, Al termine 
illa Conferenza Kerenski dichiarò che 
Governo si propone di costituire immo- 
atamento un Gabinetto completo, affin- 
\&H Governo ricostituito possa mettersi 
lavoro snile basi stabilite dall'accordo. 
Washington. In un messaggio inviato 
\Congresso in occasione della chinsura 
lo sessione. Wilson esprime la ana 
‘atitudine al popolo americano, della 
(i wolontà e del cui fermo proposito il 


| ingresso è feilele interprete. 


Montevideo, Il Governo dell'Uruguay 
i decretato ln rottura’ delle relazioni 
n la Germania. La decisione era stata 
provata dalla Camera con 7.4 voti con- 
É 28 cdal Senato con 13 voti contro 3, 
(8. Madrid, Un sottomarino tedesco, în- 
fnato a Cadice, è fuggito. Il Goyerno 
le ad un'inchiesta sulle circostanze 
a faga cd ha ordinato un'istruttoria 
(t'abeertaro le responsabilità. Il Re ha 
‘mato’ il decréto che sbspende dalle lo- 
funzioni il contrammiraglio Buhigas, 
mandante in ‘capo dall’arsenale, ed il 
ce-ammiraglie Depnente, comandante 
un dipartimento. marittimo, Li sosti- 
ranno il contrammiraglio Rubalcasa 
Lil viceammiraglio Miranda. 
liho. Il Reichstag in breve seduta 
rinviato lo stanziamento dei fondi 
la ‘creazione del ‘posto di yice-van- 
Îigro, 


Piktrogrado. Ecco la lista ufficiale dei 
smbri del nuovo Gabinetto Kerenski 
‘mato sulla base: dell'accordo fra i par- 
i democratici e horghesi. 1 ministri 
ialisti sono: Kerenski, presidente del 
nsiglio e generalissimo; Nikitin, in: 
tno, poste è telegrall; Maliankovic, giu- 
aria; Frotcofonie, vettovagliament 
ntienff, agricoltura; Gvordet, lavoro. I 
fnistrinoa socialisti sono : Terestcenko, 

‘aloff, commercio e industria; 
‘Salazkin, istruzione 


teri; Konov: 
imazki, finanze; 


pubblica; Kartasceff, culti; Kisckin, assi- 
stenza pubblica; Smirnofî, controllore di 
Stato; Tratiakoff, presidente del Consi- 
glio economico presso il Gowerno Prov= 
visorio; Liverwsky, strade se comunica 
zioni: Gen, Verkovaki, gaterra ; Ammirar 
glio Verderewski, marina, 

9. Roma. La Conferenza interalleata, 
ché doveva aver Inogo n Parigi in que- 
sta prime settimane di ottobre, è stata 
definitivamente rimandata e nom pare 
che potrà essere riunita prima di novembre. 

— Nol processo per nîto tradimento 
contro gli aconsati degli incendi nel por- 
to di Cienova 6 dell'esplosione del dina- 
mitificio di Cengio, Dante Pegazzano, 
d'anni 50, da Spezia, Renato Gatti, d'an- 
ni 35, da Trioste, Giuseppe Numon, d'an- 
ni 35, da Monastero Bormida, Romolo 
Drovanidi, d'anni 80 da Cornigliano, Giu 
seppe Lanzetti, d'anni 68, da Padova, 
Nabucco Benatti, d'anni 89, da Miran- 
Zola, è Lina Lanzetti Benatti, d'anni 82, 
il tribtinale militare ha oggi pronunziata 
sentenza che condanna alla pena di mor- 
te, mediante fucilazione nella selena, 
Giuseppe. Lanzetti, (fatti e Pegazzano; 
all'ergastolo, Giuseppe Numon e Nabueco 
Benatti; a venti anni di reclusiono Ro- 
molo Drovandi. Assolve per non provata 
reità la Lanzetti Benatti. 

Torino. Fra i colpiti di mandato di 
cattura per i cosidetti “ fatti di Torino, 
ora comproso il consigliere provinciale 
Francesco Barberis, il noto ex-carrattiere 
divenuto uno dei più attivi propagandi- 
sti del socialiamo, già membro della Di- 
rezione centrale del P. S. ed attualmen- 
tè uno dei capigruppo degli intransigenti, 
detti “rigidi ,. Egli erasi reso Iatitanto, 
ma la notte scorsa è stato scoporto cd 
arrestato nei locali dell'Alleanza Coope- 
rativa, 

Udine. AI Tribunale di guerra di Co- 
droipo si è svolto il processo contro il 
direttore è nn collaboratore del Corriere 
del Friuli: Guglielmo Gasparutti, nato 
nel 1864 a Codroipo, domiciliato a Ma- 
gunno dn riviera, sscerdote, e Gabriele 
Pagnni nato a Bergamo nel 1879, resì- 
dente a° Udine, detenuti dal settembre 
atorso ed imputati: il primo di avere con 
un suo scritto intitolato “ La parola alle 
trincee, tentato di indurre i militari che 
sî trovano al fronte n ricusarsi n pre- 
stare obbedienza all'ordine di combattere; 
Îl secondo di complicità necessaria nel 
reato stesso ui sensi degli articoli 47 deb 
l’editto sulla stampa e 38 e 39 del Gol 
dice di procedura 


rutti il 21 agosto nel suddetto 
M Tribunale li hasastolti en 
non provata reità, 

Berlino, AI Reichstug il 
gli esteri Ktililmann dichi 


zia alla Francia non sat mai. 

— Al Reichstag il mir la ma 
rina von Cappelle, denun mplotto 
socialista rivoluzionario n jarina com- 


pletamente represso, Il, Cancelliere Mi- 
chaelis afferma che con Ja Germania com- 
patta come nn sol uomo la pace tedesca 
verrà, 

— La | Freisinnige Zeitung dice che 
l'imperatore Guglielmo parte stasera per 
Vienna, Sofia, Costantinopoli e Budapest, 
Lo accompagna il segretario di Stato agli 
Esteri, Kihlmann, 

Washington. Il ministio dell'Equatore 
a Mi i dichiara che il. suo Ge- 

mino ha iso di non ricevete nfficial- 

mente l'ex-ministro. tedesco al-Perù, ac- 


ditato ‘anche ‘presso l'Eqiutore, nel 
che egli arrivasse all'Equatore. Nei 


cirooli diplomatici il modo di procedere 
dell'Equatore è considerato equivalente 
ad una rottura déi rapporti diplomatici 
con la Germania, 

10, Roma. La Gassetta Ufficiale pub- 
blica stasera che, con decreto del 7 cor- 
rente, è stato istituito presso il Mimistero 
degli Interni un posto.di sottosegretario 
di Stato colle funzioni di Commissario 
generale dagli approvvigionamenti ali- 
mentari 0 dei consumi; e che, con de- 
creto del successiva giorno 9, il tenente 
generale Vittorio Alfieri ha cessuto dalla 
carica di sottosegretario di Stato per le 
Armi a Munizioni mentré con. decreto 
di oggi (10 ottobre) viene nominato sot- 
tosegretario di Stato presso il Ministero 
anzidetto con funzioni di sottosegretario 
generale per gli approvvigionamenti ali- 
mentari od i consumi. 

Roma. Durante la settimana finita a 
mezzanotte di domenica 7 corrente en- 
trarono nei nostri porti 508 navi mner- 
cantili di ogni nazionalità, con. stazza 
complessiva lorda di 876.320 tonnellate, 
e ne uscirono 407 con stazza comples- 
siva Jorda di 98,870 tonnellato senza 
ner conto delle barche da pesca e di pio» 
colo cabotaggio, Le nostre perdite in 
tutti i/mari furono di due piroscafi al 
disotto delle [00 tonnellate e di due 
piroscafi al disopra di 1500 tonnellate, 
questi ultimi al di fuori delle nostre 
acque. Fa anche affondato un veliero al 
disopra delle cento tonnellate. Un piro: 
scafo ed un veliero sfuggirono all'attacco. 

Biella. Come incettatori di granaglie 
sono stati condannati dat Tribunale di 
Biella: i soci Mello Giovanni e Gerodetti 
Camillo, successori alla ditta Bortola e 
De-Stofanis, di Bidlla, a mesi 7 di reclu- 
sione ed a 1166 liro di multa col seque- 
stro di tutta la merce trovata nel loro 
magazzini e costituita da Inolti sacchi 
di grano, granoturco, avena, segale ecò.; 
Serazzi Eusebio, a mesi 2, giorni 10 e 
850 lire di multa: Gariglio Giovanni, a 
mesi 1, giorni 15 e 160-lire di multa: 
tale Corgmati sî ebbe 3 mesi e 400 lire 
di multa. 

Parigi. Machado, presidente. del Por: 

togallo, ha avuto un lungo colloquio con 
Re Alfonso a Snn Sebastiano, ove è giunto 
accompagnato dal Presidente del Uonsi- 
glio e dal ministro degli Esteri. Machado 
ha proseguito DE in automobile per la 
Francia sd a Verdun si è incontrato col 
Presidente Poincaré. 
Bordò. AI Congresso Socialista la mo- 
ione maggioritaria presentata da Re- 
naudel in senso specialmente favorovole 
alla conferenza di Stoccolma ‘è affer- 
mante la volontà del partito di ottenere 
i passaporti ni delegati del partito, ap- 
prova la partecipazione dei socialisti al 
Goyerno, reclama una politica di difesa 
nazionale più vigorosa e la revisione de- 
gli soopi di guerra degli Alleati. Con- 
clude dichiarandosi favorevole alla vota- 
zione dei crediti di guerra per manife- 
stare il desiderio unanime del partito 
di assicurare la difesa nazionale. Messa 
ai voti tele mozione, è approvata ‘con 
1552 al. Une mozione Pressemane ot: 
tiene 881 voti: La mozione. Pressemane 
con un emendamento Brizon ottiene 185 
votì. I voti contro i crediti di guerra 
sono stati 118, le astensioni 85. Renau- 
del è riconfermato direttorè dell''IHuma- 
‘mité, Il congresso & chitùso, 

Vienna, È arrivato ieri mattina il mi- 
nistro degli Esteri ‘tedesco Kiîhlmana. 
Ea So con (Czernin ed è ri- 
partito nel pomeriggio, 

Buenos Aires. Il conte. Luxburg, ex- 
ministro; tedesco  nell'Argentina, fu arre- 
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ato martedì, mentre compiva un viag: 
gio di piacere nell'interno dell’Argen- 
tina. Luxburg vorrà posto. 4 bordo «di 
una nave che salperà per l'Europa alla 
prima cocasione. 

Ii Roma. Con decreto reale odierno è 
nominato senatore del Regno il vice- 
ammiraglio Alberto Del Bono, ministro 
della Marina, 

l sottosegretariato dello Armi e 
Munizioni è stato affidato all'on, Bigna- 
mi, deputato di Lodi. 

Livorno: Un nubifragio ha devastato 
i villaggi di Ardenza e Sulviano presso 
Livorno. Case, ville, pagliai, sono stati 
scopetchiati, È erollato all'Ardenza il cam- 
parte della chies@parrocchiale e-lo sta- 

ilimento. balneare al lido è andato di 
i ebbero 


mercantili noi porti 
france: rivi 9 partonze SII navi; 
affondate al disopra delle 1600. tonnel- 
late 3; al di sotto 2. 

Ira. Statistica del movimento delle 
navi mercantili nei porti inglesi durante 
l'ultima settimana: arrivato 2519; par- 
tite 2682; navi mercantili britanniche 
affondate: 14 al disopra delle 1600 ton- 
nellate, 2 al di sotto. 

Amsterdam, Il Governo inglese ha so- 
spese le comunicazioni commerciali è te- 
Jegrafiche ‘con l'Olanda sino a che que- 
st'ultima non avrà consentito a porre 
fine al transito della sabbia, della 
cia e dei rottami di metalli dal Bolgî 
alla Germania attraverso l'Olanda. I pi 
roscafi olandesi che si rocheranno in In- 
ghilterra a caricaro carbone lo faranno 
‘a loro rischio e pericolo giacchè è stato 
abbandonato il progetto di requisizione. 
di tali navi a causa della malsicura tra- 


versata. 
Berlino. Il Reichatàg si è chinso ag- 
giornandosi al 5 dicembre, 
mo IL è arrivato nel po- 


meriggio a Sofla accompagnato dal prin-|b 


cipe Augusto Guglielmo è dal segreta 
rio agli Esteri von Kihlmann, Il sin- 
daco della capitale bulgara gli ha offerto 
il sale e il pane di rito, Al Palazzo 
reale questa sera ebbe Inogo un banchetto. 

12. Torino, Al Consiglio comunale, in- 
torno all'opera dell’Amministrazione 
Vica in materia di approvvigionamenti, 
in fine di seduta sisSFatato per divi- 
gione un ordine del@Eiorno, la nda 
parte del* quale implicava bi; fal- 
l’opera del locale Ente dei cons 
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Vultima parte si SIA La: Giunta ad 
un'azione pin rispondente alle nze 
del rciuonto. 1 rina» ha: dichisrato 
di astenersi personalmente dalla vota- 
zione e che la Giunta non accettava tale 
parte dell'ordine del giorno. Questa ha 
avuto 17 votì ‘contrari, fra cur quelli 
degli assessori, e 15 favorevoli. Parecchi 
consiglieri si sono astenuti. Appena 
nita Ia seduta, si è riunita la Giunta, 
presieduta dal sindaco 
ciso di rass le 

Genova, Una scossa” di terremoto è 
stata avvertita alle 15.7, È stata sussul- 
toria è della durata di due secondi. Nes- 
sun danno. 

Berlino, Il Lokal Anzeîger annanzia 
che il ministro della Marina von Capelle 
ni è dimbsso, x 

_—- E'atatà arrestata Luisa Ziotz, so- 
cialisto, già membro della direzione del 
partito @l nscitane come Haase passando 
aglî indipendenti. Il suo arresto sta in 
rapporto coll’aceusa mossa a Haase, Ditt- 
mann a Vogtherr, d'avere eccitato l'am- 
nutinamento dei marinai. 

Stoccolma, La risposta della Germa- 
nia. alla protesta svedese circa il caso 
dei telegrammi di Luxburg, giunta a 
Stoccolma, dice che i telegrammi giun- 
sero a ‘Berlino per il tramite del go- 
verno svedese, ma non ne fu mai ‘tenuto 
canto in vista delle regole già stabilite 
per la guerra sottomarina. La Germanis 
non esita ad esprimere il suo rincresci- 
mento per la loro spedizione e pel fatto 
che il ministro tedesco, in nn modo che 
costituiva abuso, si sia servito del tra- 
mite delle autorità: svedesi. per trasmet- 
terli. Il Governo .tedesco -tiena ad assi- 
curvare la Svezia che simili incidenti che 
turbano le amichevoli relazioni svedesi- 
tedesche non si rinnoveranno più, 

13, Roma. Per truffa a danno del Co- 
mitato d'organizzazione civile di qui, è 
stato arrestato il conte Gerardo Salim- 
eni Bianchi di Digny, di Firenze. 

Torino, Alle dimissioni del sinda 
della Giunta sono segnite quelle del 
sidente barone Ricci des Ferres e 
membri dell'Ente dei consumi. 

Pietrogrado, I tedeschi ‘Sono sbari 
nelle isole. Oesel e Dagoe. La maggi 
Oesel, sbarra il golfo di Riga sopra 
tratto di oltre cento chilometri: la 
cola isola di Mobn la separa dalla 
dell'Estonia. L'isolà di Dagoe si estende 
de più a nord, all'ingresso del 

Finlandia, 


rr 


Usseglio, e ha de- 
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